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40.000 abbonamenti per il 1955 
Per la libertà 

In altra parte del 
giornale, diamo notizia 
di una denuncia sporta 
dalla questura di Bolo
gna contro VUnità, che 
aveva dato gli auguri 
di buon Natale al com
pagno Brini, direttore 
della Lotta di Bologna, 
arrestato e messo a di
sposizione del Tribuna
le militare sotto accusa 
«li « vilipendio alle for
ze armate ». Non ripe
teremo gli argomenti 
con i quali il compagno 
Lajolo dimostra come 
la denuncia della que
stura di Bologna sia as
surda e addirittura in
credibile. Le intenzio
ni che muovono questi 
attacchi contro VUnità 
e contro la stampa dì 
sinistra, le ragioni che 
inducono la radio a 
strombazzarli ai quat-

scista e criticata anco
ra recentemente al con
gresso nazionale dei 
giornalisti a Palermo. 
Ci vuole di più, pare 
che pensi TOH. Snriigat. 
Noi chiediamo ni com
pagni, ai nostri let
tori, agli amici della 
nostra stampa e della 
libertà di stampa, di 
dare una prima, sem
plice risposta a questi 
attacchi furiosi: esten
dere la diffusione del 
nostro giornale. E' la 
risposta più immediata, 
la più efficace. Quanto 
più si vuole colpire 
VUnità e la stampa de
mocratica, tanto più si 
allarghi il numero di 
coloro che la leggono, 
la discutono, la fanno 
leggere. C'è una forma 
di solidarietà tradizio
nale, classica: l'abbona-

Abbonatevi a 'sto fojo 
Su compagni, su compagne, 
diffonnete rilnità 
fra le valli e le montagne, 
fra li borghi e le città! 

diffonnete *sto giornale! 

E* der popolo! E' la squilla 
che nemmeno li tedeschi 
fumo bòni a ammutolilla! 
Perciò, dunque, ne minacce, 
né cavilli e parolacce, 
nò calunnie, ne sequestri, 
né scomuniche a canestri 
so* capaci de ferma 
er cammino a r(Jnità! 

Qui né Mosca, nò Pechino 
e nemmeno li porcili 
de Torlonia e lirusadelli 

jè spedischeno un quatrino. 
Questo è un fojo che se regge 
co* li sordi de chi legge. 
Mica vie' sovvenzionato 
co' li fonni de lo Stato! 

L'Unità è 'na cosa scria. 
Lei, mannaggia la miseria, 
mica parla, come tanti, 
de li sigheri volanti, 
de partite de canasla, 
de Reggina EUsabbetla... 
ma de' paga che min basta 
pe* la gente poveretta! 

Certo è un fojo che nun piace 
or nemico de la pace, 
a li ricchi, a li mafiosi, 
a li Giuda timorosi 
e a Fasmatici panzoni 
che portaveno attaccati 
giocarelli, cinturoni, 
teschi e femori incrociati. 

L'Unità nun è un giornale 
de la classe padronale 
e perciò mica tradisce 
chi lavora e chi patisce. 
Dunque a voi, lavoratori 
contro tanti sfruttatori.... 
Una mano ar porlafojo 
e abbonateve a sto fojo. 

Su compagni, su compagne, 
diffonnete r Unità 
fra le valli e le montagne, 
fra ti borghi e le città. 

NELLO DEL BENE 
Slefcr - Via Appia Nuora 450 - Ruma 

ta, politica. La sotto
scrizione nazionale del-
VUnità è chiusa; ma 
un'altra sottoscrizione, 
altrettanto importante 
ed utile, è in corso: la 
raccolta degli abbona
menti al nostro giorna* 
le. Facciamo di questa 
raccolta una campagna 
politica in difesa della 
libertà di stampa, di 
protesta contro le di
scriminazioni maccar
tiste, contro chi vuole 
mettere il bavaglio alla 
v e r i t à . Chiediamo a 
tutti i compagni, agli 
amici dcWUnità, ai de
mocratici, di partecipa
re a questa campagna, 
di dare la loro testimo
nianza abbonandosi e 
raccogliendo abbona
menti. 

E' in questione un 
principio elementare 
del regime democrati
co che interessa tutti: 
la libertà di critica. 
Tutti coloro che ricor
dano che cosa rappre 
sento per il nostro Pae
se la fine del diritto di 
critica e della libertà di 
stampa; tutti coloro 
che si ribellano al ten
tativo di fare il silen
zio sui soprusi e sulle 
porcherie di questo re
gime; tutti coloro che 
sono interessati alla ve
rità e alla libertà di cri
tica diano una mano a 
difendere il giornale 
del popolo, il giornale 
che ha smascherato ì 
forchettoni e i prepo
tenti, il giornale che si 
batte in questi giorni 
contro il ri turno dì 
Kessclring e la minac
cia di una guerra ato
mica sterminatrice. 

Sono tanti gli italia
ni che amano questo 
Stornale. Andiamo con 
fiducia in mezzo a loro 
a chiedere questa nuo
va prova di solidarietà: 
l'abbonamento. 

P I E T R O EVGKAO 

La Conferenza stampa di Di Vittorio 

Abbonatevi e riceverete l'Unità ovunque ! 
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tro venti, i nostri let
tori le conoscono; e so
no le stesse che furono 
alla base del divieto 
della festa nazionale 
dt\V Unità alle Cascine. 
delle persecuzioni con
tro i diffusori delFt/nì-
là, delle illegali misure 
contro le manifestazio
ni di propaganda per 
la nostra stampa. Del 
resto il vicc-pre«idente 
del consiglio, on. Stra
fai , ha detto alcune pa
role chiare in proposi
to; sembra che a lui 
non basti nemmeno l'at
tuale legge sulla stam
pa, fondata sa norme 
di chiaro carattere fa-

mento al giornale che 
si ama e si vuol difen
dere. Di fronte agli at
tacchi contro VUnità, 
noi chiediamo ai letto
ri, agli amici, ai com
pagni di dare nuovo 
slancio alla campagna 
degli abbonamenti. Il 
questore di F i r e n z e 
proibì la festa alle Ca
scine; la protesta con
tro il sopruso del que
store di Firenze, lo sde
nto suscitato da quel
l'arbitrio procurarono 
nero albi sottoscrizione 
i\e\Y Unità una cifra che 
noi valutiamo intorno 
ai cinquanta milioni. E 
fu una risposta concrc-

Un esempio 
da imitare 
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tutte le domeniche 

nelle fabbriche 
L'abbonam e n t o del

l'unirà per gli operai del
le fabbriche è indispensa
bi le! E' lo strumento di 
lotta più conscguente per 
la difesa delle libertà al
l'interno di complessi in
dustriali, informa e orien
ta la clas=rt operaia nella 
lotta contro i tentativi 
perpetrati dagli indu
striali di instaurare il fa
scismo nelle fabbriche. 

Perche è abbonata al-
l'Unità l'Associ jzione de
gli industriali di Anco
na? Perchè sa che VUnità 
è la voce degli operai e 
perchè gli industriali at
traverso la lettura del-
VUnità possano studiare 
il modo di combattere gli 
operai. 

Non è abbonata per so
stenere il giornale ma per 
conoscerlo meglio e farlo 
tacere. A maggior ragione 
deve quindi abbonarsi 
l'operaio. 

In tal modo egli difen
de meglio ì suoi interessi, 
sostiene il giornale, è 
guidato quotidianamente 
dal partito della classe 
operaia nella lotta per un 
avvenire di pace e di li
bertà ! 

Tariffe di abbonamento 
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Je elezioni delle CI. hanno 
peiduto il carattere di una 
libera e feconda competizio
ne Ira organizzazioni sinda
cali di diverso, orientamento, 
acquistando il carattere di 
una lotta del padronato e 
delle altre organizzazioni sin
dacali contro la CGIL. 

Noi non neghiamo alcuni 
successi riportati dalla CISL 
nò pretendiamo che questi 
siano tutti dovuti alla pres
sione padronale in favore del
le sue liste. I veri successi 
della CISL, però, non sono 
riportati a danno della CGIL. 
Essi sono dovuti al fatto che 
:l maggior attivismo della 
CISL nelle aziende le ha per
messo di portare a votare — 
e qualche volta anche a far 
aderire ai suoi Sindacati — 
un certo numero di quei la
voratori meno avanzati i 
quali, per apatia, non erano 
organizzati e non partecipa
vano neppure alle elezioni 

Consideriamo questi risul 
tati della CISL come un fat 
to positivo. Trarre un certo 
numero di lavoratori dall'apa
tia e dalla indifferenza sui 
problemi di interesse collet
tivo. costituisce oggettiva 
mente un progresso. 

Questo" giudizio sereno non 
ci vieta, però, di constatare 
che 1 successi che la CISL 
ostenta più clamorosamente 
sono il frutto delle più odio
se minacce e rappresaglie del 
padronato contro gli aderenti 
alia CGIL. Per esempio, è 
stato vantato, nel giorni scor
si, lo « strepitoso successo > 
della CISL nelle elezioni della 
CI. della FIAT-AVIO (ex 
Aerltalia). In questa elezione, 
la CGIL ha riportato soltanto 
77 voti e la CISL ben 648. 

Cos'era accaduto? Dallo 
scorso marzo al giorno delle 
elezioni, erano stati trasfe
riti o licenziati, da questa 
Sezione della FIAT, 1072 ope
rai, tutti aderenti alla CGIL, 
di cui 638 licenziati tre set
timane prima delle elezioni. 
Dopo tutto ciò, si è votato. 
E* un « successo » quello della 
CISL? E chi non vincerebbe, 
una volta eliminati gli elet
tori avversari? E «e quello 
può chiamarsi un « successo », 
chi lo avrebbe riportato, la 
CISL o la direzione della 
FIAT? 

A questo punto Di Vittorio 
ha citato centinaia di altri 
esempi (e i giornalisti hanno 
potuto rendersene conto con
sultando gli specchi distribuiti 
loro sulle elezioni delle Com
missioni Interne negli ultimi 
mesi), dai quali risulta che 
— malgrado il ricatto delle 
commesse americane e le mi
nacce e rappresaglie padro
nali — la CGIL mantiene la 
sua grande maggioranza nel 
complesso delle aziende ita
liane e, in molti casi, riesce 
a migliorarla, nonostante le 
oscillazioni marginali che si 
verificano normalmente in 
tutti i corpi elettorali. 

Successivamente, Di Vitto
rio ha tratto un rapido bi
lancio dell'attività sindacale 
del 1054. 

Nel settore dell'industria, 
dei trasporti e dei servizi pub
blici — egli ha detto — il 
bilancio dei risultati conse
guiti dalla CGIL per la difesa 
ti il miglioramento del livello 
di vita di tutti i lavoratori si 
chiude largamente in attivo. 

Nella eslate scorsa venne 
raggiunta una intesa tra la 
CGIL e la Confindustria. in 
base alla quale la vertenza 
salariale sarebbe stata risolta 
nel corso di trattative per il 
rinnovo dei contralti di lavo. 
ro. anche se non ancora sca
duti. In seguito a tale inte
sa, sono stati già rinnovati i 
contratti di lavoro per le se
guenti categorie ed ottenuti 
i miglioramenti salariali indi
cati per ciascuna di esse, sulle 
paghe conglobate: Chimici-
Farmaceutici. 3,50^; Fibre 
tessili artificiali e cellofan, 
3 per cento; Magazzini gene
rali, 3.50 per cento: Soedizio-
nieri-Autotrasportatori, 3 per 
cento; Dolciari, 3 per cento; 
Birra, 7 per cento; Lattiero-
caseari, 7 per cento; Conserve 
animali, 7 per cento; Calza
turieri, 3 per cento; Laterizi, 
4 per cento; Impiegati cemen
tieri, 6,50 per cento; Tipografi. 
5.50 per cento; Zuccherieri-
4.50 per cento; Telefonici, 4 
per cento; Liquoristi. 4,50 per 
cento; Enti lirici. I l per cento; 
Edili, 4,75 per cento; Gasisti. 
3 per cento: Esercizio cinema
tografico. i l per cento; Gom
ma. 3 per cento. 

Questi miglioramenti, som
mati a quelli ottenuti col con
globamento e a quelli di ca
rattere normativo, inseriti ne! 
contratti rinnovati, si avvici
nano sensìbilmente a quel
l'aumento medio del iole che 
J/i CGIL aveva chiesto alla 
Confindustria. 

Al passivo dell'arnia fa sin
dacale nel settore dell'indu
stria, dobbiamo segnalare il 
rifiuto opposto finora dagli 
industriali metallurgici, elet
trici privati, del legno, ecc., 
di aprire trattative per risol
vere la vertenza salariale in 
sede di rinnovo dei contratti 
di lavoro. La CGIL conferma 
l'impegno di sostenere a fon
do la lòtta di queste categorie. 

Anche i lavoratori della 
agricoltura chiudono in atti
vo il loro bilancio sindacale 
del 1954. In seguito alle gran. 
di lotte condotte dai arac 
cianti e salariati agricoli del
la Valle Padana, come in al 
cune province del Mezzogior
no, nella scorsa primavera, 
essi sono riusciti a ottenere 
miglioramenti salariali • che 
>i aggirano sulla media del-
l'8 per cento. 

Ma questa, che è la cate-
goria più povera e più sfrut
tata dei lavoratoti italiani, 
attende ancora l'applicazio
ne della legge del 1949, sul 
sussidio di disoccupazione 
dell'apri eolrura. 

I coloni e mezzadri, con la 
vigorosa lotta condotta nella 
estate scorsa, sono riusciti a 

risolvere positivamente nu
merosi problemi in sospeso 
da anni, in migliaia di azien 
de mezzadrili. 

Ma questa categoria atten 
de con impazienza la soluzio 
ne di due grossi problemi dal 
Parlarne"*"- la legge sui con
tralti agrari, già votata dalla 
Camera ridia passata Legi
slatura, e la legge suppletiva 
sul contributi unificati. 

Una prima grande vittoria 
annoverano quest'anno i col
tivatori diretti, con l'appro
vazione della legge sulla isti
tuzione delle Mutue di assi
stenza malattia, con un con 
tributo dello Stato. Tale leg 
gè. tuttavia, non è del tutto 
soddisfacente, per cui la CGIL 
si propone di migliorarla. 

Nel settore del pubblico 
impiego. Di Vittorio ha ri
cordato le vicende della leg
ge-delega sottolineando co
me, senza l'azione della CGIL 
i pubblici dipendenti non 
avrebbero ottenuto i miglio
ramenti che sono stati loro 
concessi. 

Infine il Segretario Gene
rale della CGIL ha tracciato 
le prospettive per il 1955. 

Secondo dati ufficiali — 
egli ha detto — in questi ul
timi anni l'Italia ha registra
to un certo aumento della 
produzione e del reddito na
zionale. Tali aumenti, però, 
non mutano sostanzialmente 
la realtà della situazione eco
nomica, che è tuttora carat
terizzata dalla tendenza de
pressiva e, soprattutto, da 
una preoccupante instabilità 
nei più importanti settori 
produttivi. 

Un'altra contraddizione di 
fondo della situazione econo
mica è data dal fatto che, 
mentre aumentano il reddito 
nazionale, la produzione, il 
rendimento del lavoro dovu
to al supersfruttamento dei 
lavoratori, e specialmente i 
profitti, i redditi di lavoro 

non solamente non aumenta
no, ma tendono a diminuire, 
in rapporto al reddito nazio
nale. 

Ne risulta che, nonostante 
i moderati miglioramenti che 
11 movimento sindacale è riu
scite :t .•••repparc ài uadrona-
to, le condizioni dei lavora
tori subiscono un peggiora
mento relativo. 

Ma il fenomeno che più ca
ratterizza l'instabilità della 
situazione economica, è la 
persistente disoccupazione 
cronica di circa 2 milioni di 
lavoratori e la sottoccupazio
ne di altri milioni di unità. 

Dai pochi dati riportati e 
dalle brevi considerazioni 
svolte, risulta chiaramente 
che se si contino a seguire lo 
stesso' indirizzo di politica e-
conomica, all'Italia sarà pre
clusa ogni prospettiva di svi
luppo. La sola prospettiva che 
si aprirebbe, sarebbe quella 
di un aggravamento della 
crisi. Per evitare tale pro
spettiva, si impone al Parte 
una nuova e coraggiosa poli
tica economica di sviluppo 
produttivo in ogni campo e 
di espansione crescente del 
mercato interno. 

Una tale politica di rina
scita economica dell'Italia c-
sige una più «lusta ripartizio
ne del reddito nazionale in 
favore delle popolazioni lavo
ratrici e una forte limita/io
ne del prepotere e dei profit
ti dei monopoli e della gran
de rendita fondiaria. Occor
re realizzare le rifornir, di 
struttura previste dalla Costi
tuzione, perchè l bisogni vi
tali della collettività naziona
le prevalgano sugli interessi 
dei monopoli. 

Nello sviluppo della sua at
tività volta a promuovere 
una nuova politica economi
ca, la CGIL prevede di orga
nizzare, nel 1955. quattro Con
ferenze nazionali. 

l e attività pei II 1955 
1) Conferenza nazionale 

dei consumi popolari, per stu
diare in quale misura è pos
sibile oggi incrementare ta
luni consumi, fra i più con
facenti ai bisogni delle fa
miglie dei lavoratori. 

2) Conferenza nazionale 
dell'energia, per studiare co
me si possono utilizzare a pie
no le nostre fonti dell'ener
gia, come meglio coordinare 
e jntensificare l'attività delle 
varie branche di queste fonti. 

3) Conferenza nazionale 
delle aziende IRI, per raffor
zare il fronte per la difesa 
dell'industria di Stato e per 
studiare i modi concreti di 
riorganizzare l'Istituto, sot
traendolo all'influenza diret
ta dei monopoli privati. 

4) Un Congresso nazionale 
della Scuola, al quale saran
no chiamati a partecipare in
segnanti e studiosi, insieme 
con le famiglie degli alunni, 
al fine di indicare i mezzi 
concreti per giungere alla l i
quidazione dell'analfabetismo; 
per avvicinare la scuola alle 
abitazioni degli alunni, spe
cialmente nelle campagne; 
per favorire le famiglie disa
giate nelle spese per l'istru
zione dei loro figli. 

Avviandosi alla conclusio
ne, Di Vittorio ha accennato 
alla decisione presa dal re
cente Convegno nazionale di 
organizzazione della CGIL, di 
costituire dovunque sia pos
sibile le Sezioni Sindacali di 
Azienda, decisione che ha su
scitato qualche errata inter
pretazione* La CGIL, in real
tà con la creazione delle Se
zioni Sindacali d'Azienda, 
tende a decentrare e a demo
cratizzare più profondamente 
l'organizzazione, al fine di 
renderla più agile, meglio ar
ticolata, più. adeguata all'a
dempimento dei suoi compiti. 

Per i grandi Sindacati, le 
assemblee, con discussione, 
sono divenute impossibili. Le 
riunioni di migliaia di perso
ne. si trasformano in comizi: 
parlano soltanto i dirigenti. 
Nelle assemblee «Ielle Sezioni 
sindacali, invece, si rende pos
sibile la partecipazione di un 
grande numero di iscritti ad 
ogni discussione. Vogliamo 
che le decisioni più importan
ti siano prese da tutti i la
voratori aderenti e non sol
tanto dagli organismi diri
genti. 

Taluni hanno preteso che, 
con' le Sezioni Sindacali, la 
CGIL voglia diminuire l'au
torità delle Commissioni In
terne. se non addirittura li
quidarle. E* vero precisamen
te il contrario. Vogliamo raf
forzare l'autonomia, l'autorità. 
e l'unità del!« Commissioni 
Interne. La Sezione Sindacale 
deve liberare i membri delle 
CI-, iscritti alla CGIL, da 
ogni compito sindacale — ebe 
è compito di parte — perchè 
le CI . agiscano soltanto come 
organi di rappresentanza di 
tutta la maestranza, come or
gani unitari dove collabora
no gli elementi di tutte le 
correnti. 

Gli ambienti della Confin
dustria hanno fatto sapere 
che le Sezioni Sindacali non 
saranno riconosciute neiie a-
ziende. Non importa; non ne 
abbiamo bisogno. Infatti, non 
bisogna confondere la Serione 
Sindacale col Sindacato di A 
zìenda. La CGIL è contraria 
in linea di principio al Sin
dacato dì fabbrica, che spez
zerebbe l'unità delle catego 
rie. La Sezione Sindacale è 
una parte del Sindacato lo
cale e provinciale della cate
goria, al quale è serbato il 
compito di stipulare accordi 
sindacali e risolvere le con 
troversie del lavoro. 

Di Vittorio ha concluso con 
un appello unitario. «Nel
la recente conferenza stampa 
dell'on. Pastore — ha detto 
— ho individuato almeno tre 
motivi importanti di intesa 
fra le organizzazioni sinda
cali: necessità di «".evare il 
livello di vita dei lavoratori, 

mediante una più giusta ri
partizione del reddito: rifor
ma dei patti agrari, secondo 
la legge Segni; soluzione del 
problema dell'IRI secondo il 
voto della Camera. L'accord<> 
su questi punti fondamentali 
rende possibile un'intesa. Noi 
l'auspichiamo ». 

Un cordiale applauso ha 
salutato le ultime pai-ole del
l'oratore. Successivamente il 
compagno Di Vittorio ha ri
sposto ad alcune domande po
stegli dai giornalisti. 

Accordi commercial i 
ira Olanda e Cina 
LONDRA, 29 — Radio Pe

chino ha annunciato oggi chu 
numerosi accordi commer
ciali sono stati firmati tra 
l'organizzazione- per l'espor
tazione della Repubblica po
polare cinese ed un gruppo 
di uomini d'affari olandesi in 
visita a Pechino. La radio ha 
comunicato che i membri 
della missione commerciale 
sono ripartiti oggi dopo una 
permanenza in Cina di 18 
giorni durante i quali han
no raggiunto risultati soddi
sfacenti e nello sviluppo del 
commercio tra la Cina e l'O
landa ». Alcuni di essi sono 
rimasti a Pechino per anco
ra qualche giorno < per ulte
riori discussioni ». 

Un comunicato ufficiale e-
messo oggi, d'altra parìe, 
afferma che « la Cina è im
pegnata nel suo piano quin
quennale di ricostruzione e-
conomica ed ha un conside
revole bisogno di navi, fer
tilizzanti, stazioni di energia 
elettrica, prodotti chimici e 
farmaceutici e metalli, che 
l'Olanda può esportare. Da 
parte sua l'Olanda avanza 
forti richieste di 6emi oleosi, 
olii, sottoprodotti animali, te 
e vari altri beni che si pro
ducono in Cina ». 

Il comunicato aggiunge che 
ambedue le parti riconoscono 
che il commercio reciproc."» 
tra la Cina e l'Olanda non 
ha avuto il suo pieno svi
luppo a causa delle barriere 
commerciali esistenti attual
mente. Tuttavia « se tali bar
riere saranno rimosse e si 
tornerà alla normalità com
merciale, il volume degli 
scambi da una parte e dal
l'altra potrebbe salire senza 
dubbio ad un grado consi
derevole di estensione». Il 
comunicato reca tanto la fir
ma di C J. Schaap, capo del
la commerciale olandese, 
quanto di Tsao Chung Shu, 
direttore della organizzazio
ne di importazione ed espor
tazione della Repubblica po
polare cinese. 
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